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IL COMUNE ; 
lai 'S'tt'tì»! let^.oaHi 

. •'••• J ^ ^ p - l . , - . . . . . . . ; . 

P e r assecondare il desider io di .molti 
cìtori 0 spec ia lmente dì quel la patite 
Iella', c i t t ad inanza ohe., passa . ques t a 
iagiohtì fuori di c i t l ( à , ,apr iamo.un a b ' 
(Oliamelito speciale ; pel q u a d r i m e s t r e 
n corso .SWTÈMBB-RDIGÉMBBE 
il p rezzo ' di. -,: . ., v 1 • • > 

YogiiamO.-pedera c h e l a benevo lenza 
del pubblico (a s a r à conse rva ta , v i s t a 
la dil igenza con1 la qua le p r o c u r i a m o 
di m i g l i o r a r e , r a n d t a t ò n t o . del giornale;, 
che - t r a t t a - i m p o r t a n t i - a sva r i a t i ar­
gomenti c i t tadini - e pubbl ica nume- , 
rosissimè àornspònder ize dal la P r o v i n ­
cia è» d a l ' V e n e t o . : 

I l e t to r i si s a r a n n o ,poi,.ac'coptì, con 
quale, esattezza, il COMUNE.attinga le 
sue., notizie, [d'indole : politica- - f lnanzia-
ria, .ammjmsti 'ati.va jei .oommeroiale. • 

• Fra- :bi*eve p o t r e m o ' p u b b l i c a r e i no­
mi 'di n u o v i co l labora tor i per h ia te -
rie special i ' od inqomineieremo ' la 
pubblicazione di u h r o m a n z o interes.-
santissimo esp res samen te t r a d ò t t o pel. 

COMUNE: ,,;;':/.,;„'/.,',„. .;, , j . 
', fAJiifeanamento da oggi a tul­
io Oicetnb're L. 6. 

gersi della 
tempo. 

deficienza |psr ripararvi 

I, Una cosa sola ci sia.permesso1 di r imar­
care. Questi casi ;d'insuflreie,izainella opfeie; 
di fortificazione sembra che si ripetano tro'p-
pò,spesso;,e se ben ricordiamo lo ' s tesso 
difetto fa rimarcato qualche anno indietro 
per le fortificazioni di Roma, j 

..Ieri.pri dispaccio particolare narrava del 
cattivo senso prodotto nel Governo centrale 
dal moltiplicarsi, dei delitti di sangue in 
.alCLi'qe provincie del Regno, e dall'aumento 
in genere della criminalità in. tutto-il iter-
.ritorio dello §tato. Ciò;, avrebbe- indotto il 
ministri?.dell'interno a spedire una-Circo­
lare ai-Prefetti colle istruzioni relative.: • -

.'Pur tròppo crediamo che .le;. "Circolari 
giovino fino ad un certo segnoynipchenon; 
siano .bastanti a conseguire il migliprameìv 
to desiderato!. Dopo'tanti anni .dacché, sotto 
il pretesto della libertà, si è lasciato libero, 
sfogo alle' più- sfrenate passioni, e.dopo che. 
l'usò delle' armi insidiose diventò tanto co-, 
riiuhé,"non. si può aspettarsi altro, che, ; Un 
aumento spaventoso nella., statistica: dei 
reati anche per effetto, di. temperamento in, 
una popolazione come la-nostra. ... . I , 

Ci vuole ben altro farmaco, per r isanale 
di-queste piaghe,, che le Circolari ministe­
riali :: forse non vi riuscirà .che, il tempo, 
ripristinando quel senso morale, che ora 
sembra paralizzato, se non del tutto spento,,, 
purché non sia necessaria qualcuna di quelle 
terrìbili scosse a' cui pensala provvidenza; 
quando i mali spnp arrivati' all'eccésso. 

aggravai per una conflagrazione politica'",: 
'sulla quale si concepiscono grossi timori. 

Tuttavia'qUe3to-pericolo sembra Ilntajio. 
tenendo contò delle parole pronunziate cfà't 
ministro di Francia, FrpyeineVcKujiendosi 
le grandi-manovre dell 'est. ' ' •" ! .., 

Il ministro, congratulandosi del risultato 
e salutando ,i rappresentanti esteri,, disse 
che la loro presenza era un pegno .delie-
intenzioni pacifiche della Francia, nell'atto 
stesso che il" suo- risorgimento militare Ja 
rendeva r ispettata in Europa, 

Siccomeip^fS tutti;.flicoftó lo stes30, non 
si sa perchè non 'avrebbe dovuto anche un 
ministro francese-parlare'di pace : in so­
stanza,' il .giocóaèMa' ehi- sa' farsela" meglio-; 

OOon r. decreto in data 19 agosto p. p. è 
stato-'stabilito- quanto Segue'1.''• 

Alla nave da guerra di terza classe, inoro-
ciatore-tprpedinieré,; 'del' tipo fàrtmiope in 
costruzione nel'P.' cantiere di'Càstellàmare, e 
•finora distinta Con- -la caratteristica I e impo­
sto il nome di "IWsTdoVù'Alfa, nave dagtiert'a 
di terza classe, cannoniera, dei-tipo Volturno. 
in costruzione nel r. Arsenale, di Venezia ed 
attualmente distìnta' coti la caratteristica ./, 
è imposto il nome di Qovernolo. Dolor 

TELEGRAMMI ; 
:MALINES, .11-.:— in- seduta- pubblica; del 

Congresso cattolico ieri il segretario l'ris lesse 
un indirizzo: -al papa esprimente il" desiderio 
del ristabilimento del-potere temporale. ' 

PARIGI, 11. — Il'Consigliò, dei ' ministri ! si 
è,riunito nel,pomeriggio e decìse ch'ò ì'fune­
rali'di Grevy vengano fatti a spése dello Stato. 
'; <SU.NDERTAND,:ll'.:fc= E scoppiato-un gran­
de incendio: nelle offlòine' di costruzióne ! a 
tMesfcraan.. - ' U n 'grande ''bastimento pronto 
per il varo rimase distrutto. ' té perdite sopó 
.enormi.' •. li >>< < ••' --- •••• •- ' " ' -•' ; ; ., 

- ---.-- -'- ,- - _ c » — - ' . . -!. 
Mòn .bisógna fare gran meraviglie; né %ì-

rare: conseguenze troppo arrischiate a danno 
di alcuno' ancorché' fosse vera la notizia, 
data-.;da ua-tèlegramma dì ieri, che il mi-, 
nistro; Ricotti, nella sua ispezione sulle Alpi, 
abbia'riscontrata la necessità di aggiun­
gere alcuni lavori, e di correggerne alcuni 
a l t r i . . , - - . . ' 

È storia:vecchia* che in'tutte le cose quat­
tr'occhi iVedonò più di due: 'perc iò si può 
dare]cbea,eompieihénto' dèlia nostra difesa 
.daquella.parte i lavori già fatti ncn fossero 
succient i ." ' ': 

Questo porterà-najuralménte ùn'addizlo!-
nale di spesa; ma, provato Che sia- nece^-

I saria, coriv.ierie abbassare il capo, e chia­
marsi anche contenti di aver potuto accof-

Ma se, non. ci làrnentiamo per una parte; 
nuiì'è dà--'credere:'che alt ri paesi ridn ab­
biano, poco su poco giù, le stesse ragióni 
di lamentarsi. , 

Anche la. Germania, che, per ' la-moda di 
oggidì si porta sempre a^modello, ha- i suoi 
guai, e più seri, di quanto.si-oredtì.tl socia­
lismo la irretisce; in mado.assa'rpericolosp, 
e questa piaga è t a n t o più inasprita dalle 
condizioni economiche generali,- e,•: dalie 

.conseguenze della cattiva annata pei rac­
colti. , .• • , : • ' • . . - . 

Non parliamo di altri paesi, corrje la Rus­
sia dove la fame ha già fatto sentire i suoi 
orrori, e ne prepara ben altri per l ' in­
verno imminente. . 

Non si può pensare senza raccapriccio alla 
possibilità che,'questa condizione di cose si 

APPENDICE N; 2 

Per un capello biondo 

-' K O M A N Z O -

' LEONE*lGOZLAN: 
(Etìtratto dalla a Blbllòtéquò Cboisia ») 

It>visconte chiuse' gli occhi . 
— Un padre pél- dovere. 
Il viscónte lasciò cadere uh braccio. [s 

XJn giudice per equità.... v | 
Ohàtillon lasciò cadere l'altro braccio. 
— :Tutpro ò un beilo, un nobile titolo, Bi­

sogna' meritarlo. ' _ . 
— E cosa bisogna 'faro? chiese il visconte 

per convenienza, ma come colui che 'sveglian­
dosi domanda: Clie Ora è? 

-= IJriina di ttìfió.predicare resempip. 
•"•'Predicare non è nulla, ò j'esétnpjp epe 

m'imbarazza. 
— Avvezzare la mente a Idee serie. , •, 
— Consigliarla, per esempio, interruppe 

Ohàtillon con una voce addormentata, di non 
far debiti. 

—- La sarebbe una cosa quasi inutile, fa­
rebbe codesto un consiglio da darsi ad un 
giovane.1 ' 

^ : ' ^ ' £ I . 1 . Ì - E » , i
ì , ' i ^ l 3 ^ s à j . g 8 f ; j 

. ' .NQTIZIE' . -MABIN&KESCHE- '.-

Spezia,JO-
Dal fòglio dte:dlni;minis6ar!»le In data -d'og­

gi, tolgo la seguènti notìzie: . 
Sulla r. nave -A. Boria,furpno..adattati, ih 

via d'esperimento negli alloggi del comandante 
e degli ufficiali, dei pavimenti di legno da, te­
nérsi con vernice speciale invece dei tappéti' 
usuali.Il risultato del nuovo sistema è sconve­
niente sotto ogni riguardo; il ministero ha 
quindi disposto che cessino' gli. esperimenti, 
Ordinando che non si faccia spesa alcuna per 
variare i pavimenti di legno già messi ,,a' 
postò. • '"(' 
' Una Commissione presieduta dal capitano 
di vascello Catidiani Caniillo si riunirà saba|o 
12 córrente sulla r. nave Duilio per proce­
dere alle prove ufficiali sugli armeggi di detta 
uaVe. Domani verrà passata la visita di ar­
maménto alle rr. cannoniere Castore e Pol-
hice. " ' 

: l 4 e - : . c a i i B e . - -
, DELLA:NO&TRA.-:CrtISI' ECONOMICA 

Là Gazzella, JHqnfonfese fa, la.genesi, che 
ci pare assai esatLa^.-.del nostro dissesto 
oeonomico -e , finanziario .nell'articolo se­
guente: , ' li'J ' - Il '1 
voli'anno scorso l'Italia fir favorita da un buon 
raccolto,-ed .in quest'anno (a:: parte alcune 
: plaghe éolpitél dalla grandine) comu fu copioso 
11.'prodotto, dèi bozzoli, oosifu abbondante 
quello del. frumento .e delle'segale, é promet: 

yteriti sono: le'vigrie e gli olivetl; l'espórtaziohé 
deliibestlameihà ripresa- qualohó' importanza, 

.cosicché le condizioni degli agricoltori si sono 
d'assai migliorate. Le;tabella-doganali confer­
mano'tali fatti'notando una considerevole di­
minuzione nelle importazioni ed un aumento 
nelle esportazioni. .. 

1 }D'altra parte si è proseguita con buona vo­
lontà l'opera di restàuràziope * del bilancio 
dello Stato' già incominciata dall'odor, G'iolitti : 
e il paese si Tipromètte; assai tiene da tale ins 

dirizzò,' febo troVa completò appoggio in Par­
lamento, i ' 

Òr come'niai avviene che in tali circostan-' 
ze, quanttó'tutto pare convergere a ristorare' 
U crédito putìbl'icoj invece sembra inacerbirsi 
la crisi èòonqniica'St ,-' 
i'Oòme mai'méntre tutto, pape concorra a 
restituirci la pèrduta prosperità noi vediamo1 

invéce Scemare costanteméiitei proyènti del­
l'erario, specialmente per quelle impòste che 
sono "la' inisùrà del 'rnóvimento economico, 
coma accade, per esempio per la tassa regi-'' 
stró? 

Còme mai diminuiscono pure costantemente 
i prodotti delle ferrovie, e mal si regge la 
Rendita a corsi che non cprrisppndpnp al cre-
dìtò' dello Stato, e il cambio sull'estero può' 
giungere da un giorno all'altro ad, oltrepas­
sare il 2 par cento di perdita? ,, 

I lettori comprenderanno quanto sia , utile 
ilrichiàmare in esame le cause di tali ano­
malie, poiché solo conoscendone le origini si 
può scegliere il rimedio dei mali che ci afflig­
gono, si possono evitare gli errori ed impe­
dire clie nascano nuove crisi.politiche ad in-

-— E allora cosa devo consigliarla?, , 
-Di te le che una donna non deve mai a-

mare che un uomo sole-in vita sua, suo ma­
rito ; non pensare che a suo marito vedendo 
un uomo che le piace. 

Ir- Sopratutto, mormorò, Ohàtillon, se suo 
marito non le piace. Si, signora duchessa, dis-
s'egli alzandosi per scuotersi, perchè sentiva 
che il sonno s'impadroniva di lui, le ripeterò 
parola per parola quel ohe m'avete detto. Del 
resto,.il .mio compito di tutore, che è stato 
molto facile fin che la mia nipote è stata in 
Gotiventq, non pup prolungarsi, creào.'chetli 
due mesh Nui abbiamo preso tre mesi pòrche 
mia,àppotp e vòstro figlio jl duca, di Roque-
feuille, possano, conoscersi,bene prima di, mar 

ritarsi. Essi, hanno ̂ promesso inoltre; Y.uno e 
l'altra; di non oltrepassare durante questi trp 
niesì 1. fossi, del castello. Terminati ì ; tre mesi 
risponderanno l'uno dell'altra,,sarà nnaffar 
loro., , ,,. . 

, — Si, maritiamnli presto, caro visconte; 
:mainn.apzi tutto, faepiamo voti perohòilduca, 
diRoqueville, p, rpadamigella di; Chenevières^ 
si convengano. Che giorno felice sarà quello 
,che. li mariteremo ti^on più cause! ;.; 
..— .Non più tutela ! dissp Ohàtillon. ;Ecco, 

grazio a,l cielo, un gran, mese passato. Un gran 
mesel !..: ; • 

— più pire, due; aggiunse la duchessa.; 
. — Appora dqo.mesi ;madama. • , 

=r 51,a ecco la nostra càt;a marohesina che 
viene, da. questa parte senza dubbio per il suo 
abituale ritrovo con il. duca. Ella legga.:enm-
mjnaiidp. qualche iiuoyo romanzo, Lasciatemi 
qualche minuto con lei; voglio interrogarla su 

tralcire l'opera di ricostituzionoioabnomicacu 
sta attendendo il.Gpvpriio, . . , • '11' : , ; 

Ed invero so'Si prolunga lo stàio attuale dì 
sofferenze economiche, se non 'si 'pone un ar­
gina al ribasso iOhe.: intacca tolti-T più sòlidi 
nostri valori, che colpisce tutti i pàtriniòai 
privati, ò evidente che-i'partiti1'avversari del 
presentò Gabinetto,e'ilepsao-pro^aairàà pren­
deranno forza e coraggio 'per combatterlo e 
ppr ricacciarci in quegli errori eheci liàhno 
condotti alle stretto, attuali : • ' 
, È vero che gli iiomiiii assonnati hon ìgno- ' 
ratio che i risultati grandi e via-amento dura­
turi sono lenti -ad' arrivare, 'è per sanare cbm-
pletaménte iimaii oho ciafflìgg6riò ci vogliono 
anni «d anni, fe alieno provato che por le 
malattie • economiche accade appuntò 'quello 
che si osserva nello malattie del'corpo limano; 
quando cioè' il -malato entra in via di .guari- " 
gione 'dòpo gravissiiiio ' m'orbo, passa per' un 
periodo ih cui'si sente maggiormente debole 
e. sfiduciato, ; porche alla eccitazione delia,feb­
bre non ò alleerà succeduta la riconquista 

delle forze. Tutto questo ò vero, ma è,pur 
vero che bisogna fai' di tutto per abb'rev'fare 
questo periodo di sofferenza,' perchè gl'i uo­
mini; assennati non' 'costituiscono ia' magiio-
ranza delle nazioni e sarebbe; perciò perico­
losissimo l'i indugiarci in quésto stadio in .cui 

• si sentono:tuttora i mali antifthi, ed i nuovi 
dolori, prodotti;da una politica di economia, 
non sono; ancor compensati dai. larghi, bene­
fizi Sperati. ' ' 

• Ricordiamo adunque, ancora una. volta, le 
serie di errori che produssero 1 presenti mali. 

Ma allora venne, fuori l'abolizione del còrso 
forzoso. Certamente il corso fo,rzos:o,cpst.H8Ìva 
uno stato anormale clip, bisognava ,purara;ima 
per curarlo occorreva rimuovere quelipioàusa 
che lo avevano réso necessario; e,;primi* di 
tutto bisognava rìphiamaro dall'.estero ''Una 
maggior quantità dei Jitplì..colà pol!pca,ti;-'PPS 
occorreva accrescere la nostra, produzione eòi 
essenzialmente il bilancio non spio in .pareg-
giò^ ma in grado di provvedere pondp risorso 
ordinarie a tutte le spese auphe le più straor­
dinàrie, a fine di non dover ricorrerà a.nuovi 
prestiti.IMa si fece nulla di tutto questo,,anzi 
sì fece l'òppdsto: si abolì .il ,corso forzoso con-
tràendo un prestito all'estero dj .Wf). .milioni, 
per cui si aggiunse alla somma - ingente ; ella 
già occorreva annualmente per i l serviztodel 
debito pubblico all'estero una nuova somma 
di 35 milioni poi pagamento dall'interessedel 
nuovo prestito. Si accrebbe in pari, tempo; la 
massa dei titoli esistenti ali 'estero,, .quella» 
'massa la quale ad ogni crisi polìtica,ed: eco­
nomica che si manifesti in. qualunque : parift 
dèi mondo ci viene rimandata in maggiore o-
minor parte^ìh Italia, sottraendoci nuovamente 

questo ratto.... Saprò forse,.;. 
— Sì, parlatene, e ditemi poi, vi prego, quél 

che avrete Udito.1 •> 
Ment re che il v isconte di Ohàtillon si p e r ­

deva nelle verdi spalliere.di carpati! del parco, 
la duchessa disse ad alta voce, perchè nessuno 
è r a l à per sentirla: — Eccone già uno che 
non dubita di nulla'. Ma come mai quél ratto 
non è rièscito? esso .rendeva il matrimonio 
sicuro, infallibile, mentre che ora..,. Ohi sa?.;. 
la marchesa'è tanto giovane.... mio figlio ari-
che.... ' • 
" Era giovanissima dìffatti la bella, la doli 
ziosa marchésa di Chenevrières, che correva 
in quel momento, fresca e appariscente verso 
la duchessa, saltando, gióéahdó, sotto il suo 1 
accappatoio di seta tutto ornato di merli', 
chiuso appena alla figura con perdona bleu. Era 
bianca e serena come il 'mattino ridente che 
si estendeva su quei bei alberi, su quelle beile 
acque' del parco. Aveva, nel venire, raccolti 
tutti i florv spàrsi per la via: ne aveva al 
collo, nei capelli, in mano. Li gettava via é 
ne prendeva degli altri. 

— Venite dunque, mia piccola divinità. Co-( 
me.state questa mattina?.. 1 

— Sempre benissimo; madama. 
'«- Nessuna noia, mìa cara parente? 
— Nessuna.' ' 
— E il duca mio figlio? 
—. Sempre buòno, rispose Amata correndo: 

vicino ad una farfalla, sempre hello, ogni 
giorno più amabile. Voi sapete 'che è,.per' 
oggi? • 

~» Io non so nulla, tesoro mio. 
— Sì, 6 per oggi che ci siamo promessa una 

spiegazione franca, formale. E un mese che 
cerchiamo di conoscerci. 

— % la vostra opinione ? 
— Non gli sarà sfavorevole, credo. . 
— É se ì due altri esami che devono se­

guirò è succedersi di mese in mese non gli 
fossero cosi "Vantaggiosi,,.. 

= Permettete, signora duchessa: io non co­
nosco ancora la sua opinione su me. 

— Sono entusiasmata dal sentirvi parlare 
in tal modo. Che vi abbracci, mìa deliziosa 
parente,; :'• .: . "jjyp :''-

'=> Di che siete entusiasmata? chiese inger 
nuamentp Amata,. . . . ; -; 

— Temevo.... 
' COSa? ; ' - ' ' ;( 
—. Che mi, aveste tenuto nascosta qualche 

passioncolla. Quel ratto 
— Mio Dio 1 ne so quanto voi sii quel ratto; 

Andavamo in processione la notte di Pasqua..," 
— Raccontatemi, sì, raccontatemi. 
— Andavamo in. processione la notte di Pa­

squa dai convento delle Agostlnianealla chiesa; 
d'i Nostra Signor»; degli Angeli, quando 81-j 
l'ingresso in chiesa si ,lece una confusióne." 
Mi sentii trascinata, sollevata, messa in una 
carrozza che tosto si fermò. 
. —. Ah 1 mio, Dio,; mìo pio ! 

— Gridai quanto potevo. Fortunatamente' 
alla svolta d'una via, un: uomo con una ba-' 

.stonata trasse a terra i cavalli;' la carrozza si! 

fermò. 11 mio liberatoro era Boiroyor. 
— - E come si trovava là? 

— Per combinazione..., la> provvidenza, vo­
glio dire, volle aiutare la vecchia allieva del 
convento. 

— È doloroso che 'dobbiate;tanta ricono­
scenza ad un uomo, da nulla. Io non amo ik 
vostro Boiroyer. ai 

= Alla fine, fui salvata da lui, MI. .condusse 
da mio zio, il visconte di Ohàtillon. ,: 

'— M'avete detto la verità ? ,Non avreste per 
caso, a vostra insaputa, incoraggiata la folle 
passione del'rapitore ? . :,-,' 

— Vi; giuro, signora duchessa, che non l'ho 
mai veduto. ,.,-,. ',„_-. 

••=" Vi crédo, mia cara, parente, disse là du­
chessa* abbracciando nuovamente. Amata. An-r 
diamo via, voi mi rassicurate. Vi lascio por­
la vostra intervista $>n il duca. Addìo, fi­
glia mia. , 

— Addio, signora duchessa. 
Dopò qualche passo, la duchessa diceva, 

camminando sulla strotta linea d'ombra pro­
gettata dagli alberi del parco che conduce-
vaho al castello: Ora non c'.è che quel Boi­
royer che mi disturba. , . - . . , 
'•Quando fu sola, la inarcbesina disse frase, 

sfogliando i fiori che ayea; ra.pcplti : La mia 
futura suocera non mj ha. l'aria,.d'essere con­
vinta. Ella prode che iq abbia qualche gfan 
passiono, molto mjsterìpsa,, jnolto . profondo, 
per qualche ballo e giovi n signora dell* corte. 
Élla crede che non, veda,tutte Io spie semi­
nate da lèi a me d'attorno non escluso nlìo 
zio ed anche il duca. H'mio matrimonio sol­
tanto potrà rassicurarli tutti.... e ancorai. . . * 
Ma olla salutava con la mano il giovine duca 
dì Roquei'euìllp, che s'ayanzava verso la panca 
della zólla erbosa dove s 'era seduta per rice­
verlo. 

(Continua) 



quell'oro per H quale a quest'ora pagammo | 
già 370 Milani di interessi. 

v E si fece poggio ancora: invece di tenere 
saldo li bilancio, si valla «a pareggio di ap­
parenza, creando quella solenne mistificazione 
della Cassa pensioni/ il cui risultato si fu di pa­
gare le pensioni, che sona speso ordinarie,* 
mediante periodiche alienazioni. dt rendita. . 

Còme espediente parlamentare si,diede un 
impulso straordinario alla opere' pubbliche, di 
cui alcuno non necessario; si"castrassero fer­
rovie elettorali che non pagano nemmeno il 
fumo della locomotive dai vuoti convogli; si 
spesero più .milioni par porti, in cui il valore 
'delta marci imbarcate non rappresenta nem­
meno l'interasse del capitala in essi impiegato. 

E per provvedere a queste sciupio si ricorse 
j»d Ogni sorta di espedienti finanziari, ad ogni 
sorta dj prestiti ed ^operazioni di cassa. 

I capitali non si gravavano in paese e .si 
. continuo *a far .emissióni1 all'estero, cui del 

resto bisognava ricorrere par procurarsi i 
-fondi necessari pel servizio dei prestiti collo­
cati .sulle piazze straniere; cosicohè por chiu­
dere una finestra ogni. anno si apriva nna 

. porta. ; ; ' . ' 
Pei vennero fuori le famose Convenzioni 

ferroyiarie, dallo quali oramaijtutti conoscono 
, per esperienza i danni cnmuni. Perocché esse 
pongono-in contrasto gli interessi del Paese e 
del Governa có.n qualli delle Società, opperò 
ci obbligano oon infinita iattura dello sviluppo 
economico dal. Paese, a mantenere, special-
menta pei prodotti agricoli, tariffe elevatis­
sime in confronto delle straniere, in guisa che 
danneggiano perfino quel commercio di tran-

•„ sito che, pur tenendo conto dalle distanze chi­
lometriche, sarebbe di spettanza del.parte di 

, Genova. Ma queste,Convenzioni assicuravano 
per qualche tempo il concorso del capitala 
straniar cor collocamento sia della azioni, sia 

.; delle obbligazioni; ed anche questo ara espe­
diente necassario |aa non si voleva a brevi 
annidi distanza,,vedere, sfatata l'operazione 
del córso forzoso., Il Ministero d'allora volava 
ad ogni costo tonarsi al patere, e bisognava 
perciò mantenere almeno le parvenze della 
vantata abolizione. . ; 

Entrati nella falsa strada dalie apparenze 
.' lussuose, si incamminarono tutti facilmente a 
; fare' delle' grandiosità anche nell'interno. ; A 
' t a l fino si spinsero le grandi e piccole città 

d'Italia alla grandi Opere edilizie, agli sven-, 
ramanti ; Roma da sola vi entrò per un cen­
tinaio di milioni ; altrettanto Napoli, e pei Mi-

• lino, Tarino;.'.,, e qui andarono distrutti feb-
<-•• briéati che rappresentavauó egregi valoriale 
.:. • per queste opere improduttive si contrassero,. 
i. .'molte volte con garanzia dèi Governo, ingenti 
1 sdebiti ; e le' Società che agivano per loro con» 
•[< to, attingevano pur esse largamente, i loro 
.fondi all'estero ed aumentavano il tributo 

' d? interessi 'ohe si doveva pagare alle Piazze 
i straniere. Il giorno del giudizio e ' del recide 

ratiotém non poteva tnrbare.'e.venne fu ter 
ribile come lo sa Torino. 

La spensierata politica economica destava 
;. serie apprensióni non solo negli uomini pruden­

ti, ma eziandio nelle masse che nel laro buon 

• senso fiutavano che ciò non poteva durare. 
- Ù bilancio «6110 Stato, che intorno al 1881 

presentava avanzi attivi, era andato peggio-
brande sotte'il peso degli interessi dei debiti 

centratti e delle sempre crescerti spese ; il di-
savanzo ormai superava i 200 milioni ! I biso­
gnava provvedere : od imposte od economie. 

ijiiÌMi imposta furano impossibili ; il Parlamento,; 
-, «cosso 'dalla voce poderosa del Paese, non ne 
• volle sapere, non volle neppure discuterne, 
• e allora venne l'on. tìiolitti al potere con 

fermi propositi di economie. 
Ma V allarme ara dato ; una grave crisi a 

' Parigi, quella dei metalli, aggravò la nostra 
posizione all'estere ; la nostre condizioni eco­
nomiche furono discusseci capitali impiagati 
in Italia furono richiamati, l'incanto disparva 
e la crisi tremènda che ancor'ci travaglia 
travolse con sa numerose fortune private. 

V Lo scredito, la difddenza sottentrarono alla 
• _ cieca' fiducia, e noi dovemmo pensare per forza 
"ai casi nostri. Intanto si era compreso che 

. condizione indispensabile, assoluta, per uscire 
da queste strette si era che il bilancio gover-

- nativo fosse assestato sinceramente, lìmitanda 
•16 emissioni anche per le costruzioni ferro-
";. viarie. • 
•'; Il Giólitti lottò cdtaggiosamente, ma t col-

leghi male 10 secondavano; laónde osso prese 
l'unico partito che conveniva ad un uemo co-

,'scienzioso e patrioti»: - si dimise. 
- .La difficoltà' sifecep» maggierl j il paese nei 
• Comizi aveva appunto allora con singolare con-
• cordia..imposto ai suoi'candidati di"provvedeT 

, re al bilancia non con imposte, ma con espe-
. dienti, ma cen eoenomie: 
: Il dissidio fra Parlamento e vecchio Mini­
stero poteva ritardarsi, non evitarsi ; fu pre-

»:oipitató da occasioni improvvise, ed il 30 gen­
naio scoppiò la Crisi ministeriale.' 

. Il ' nuevo Ministero si pose all'opera; osso 
aveva per sé il paese, che voleva sì attuasse 

• il suo programma : pareggio vero'e reale mar­
ce lo economie. 

- . Ed il Ministero si accinge all'opera sua; 
alle economie attuate dal Gielittì ne aggiunse: 
altre per oltre 40 milioni; non presentò leggi; 

per importanti spese nuovo, ad accezione di 
quelle gef uno strano riordinamento delle sta­
zioni di Roma; ma questa fu respinta dal 
Parlamento, e speriamo non sarà riproposta. 

Questa in breve è la starla della nastra cri­
si. Da questa storia poi ricavarètho lume*per: 

spiegare £ fenomeni economici che ora ci tur-
,bana e et .preoccupano e potremo dedurre 
quegli ammaestramenti che valgano ad addi­
tarci la via che dobbiamo seguire per fendafo 
su solide basi la prosperità nazionale, 
, La decadenza economica dell'Italia data dal 
1881; fino allora si avevano i bilanci in pa­
reggio, anzi.cori un'eccedenza attiva; in au­
mento graduato a netevole ara il prodotto 
della imposte e delle ferrovie, fiorente l'espor­
tazione spocialmento dei pradotti agrari, pro­
mettente l'assarbimento dai nastri titoli dalle 
Berse straniere. 

IL SENATORE' CASTAGNOLA. . 

Si-ha.da Genova 11: 
«La notte scorsa poco dopo la mezzanotte 

è J morto il sanatare Stefano Castagnola, che 
fu già ministro di Agricoltura o Commercia.» 

Per Ubajdino Peruzzi 
Leggesì nel Corriere Italiano, Firenze, 11: 
« Ieri nelle ere pomeridiana il Duca d'Acsta, 

accompagnato dal colonnèlla Radicati di Mor­
morto, si recò all'Antella, visitò la salma del 
senatore e fece le proprie condoglianze al 
comm. Cosimo Peruzzi che lo aveva ricevuto 
all' ingrasso delia villa. 

«Il Duca ripartì senza aver veduto donna 
Emilia, la quale nen fu - a cagione dèlio stato 
d'abbattimento " estremo nel quale sì trova -1 

in grado di ricevere il Principe. ». ' ] 
Oltre quelli già noti spedirono 'telegrammi 

alla vedova sconsolata i ministri Chimirri, Pèl-
loux, non che Branca, Berti, Spavento, Cri-
spi, Nicotera, generale Pallavicini, sindaco 
Bellinzaghi di Milano, ed altri moltissimi. ; 

. Fatti una trentina di passi, udì un; fruscio 
nel bosco che costeggia la: strada ed istinti­
vamente si voltò verso, quella, parto ,e vide 
duo uomini, l'uno dei quali armato di fucile, 
Che lo spianavano e santi l'uno dire: /vinto, 
duglia! 
• E vide puntare contro.di lui il fucile. 

Il Maròncolii accorgendosi di essere il ber­
saglio, estratto il revelver, sparò un colpo 
ohe andò a vuoto. 
' Sello stesso tempo dal bosco partì la schiop-
pettata, ohe lo fori nel braccia e nel fianco 
Sinistro.; ., ', : ' . . ' ' ' 

Compiuto l'atto eroico, i due che orane in 
agguato, si diadoro alla'fuga, ma furono ri­
conosciuti. 

Agli spari acoorsero i compagni del Maron-
celll, i quali gli apprestarono le prime aure e 
lo portarono al nostro Ospedale. 

Quantunque l'ora fossa tarda, tuttavia la 
questura riuso! a scoprire gli autori del vile 
attentato e li tradusse nelle carceri. 

Essi sono tali Teodaranì Primo e Palmieri 
Secondo; fu pura arrestato il fratello dal Teo-
dorafjî  - , 

Eseguita una perquisizione in casa degli ar­
restati, furono sequestrati tre fucili. 

La pepelaziene é davvero indignata contro 
gli autori dì simili attentati a reclama severa 
giustizia. » 

PROFANAZIONE 
Togliamo dal Ravennate ; 

Forlì 9 settembre; 91.: 
È la terza volta che prendo la penna .per 

denunciare al pubblica un fatte disumano, che 
si va compiendo in quel di Fìevequinta senza 
che le autorità Forlivesi si prendan di ^sso 
pensiero. . . . 
; Sono anni che.il cimitero di quella villa è 
letteralmente occupato dà cadaveri, si che ad un 
nuovo arrivato non si può far posto, senza 
disturbare là quiete sepolcrale di altro già,es|s-, 
tante, ed in condizioni t'ali, che senza ribrezzo 
non si può compiere l'operazione. . . 

Potrei qui dilungarmi in una descrizione 
poco gradita, ma preferisco lasciarla a parte 
limitandomi a domandare se ciò sia. permesso 
o tollerabile in un paese civile, in. un paese 
che si pretende,portare altrove la civiltà, 
mentre pei in une de'.suoi comuni di Forlì 
avvengono,fatti che sarebbero chiamati vitu­
perevoli se cempiuti da barberi. 

Nel eoJuune dì Porli deve pur funzionare 
una Commissione Sanitaria, ed il Prefetto, rap­
presentante del Governo dovrebbe pur entrarci 
per qualche cosa. 

Sono anni ed anni che si riconobbe la ne­
cessità di rinnovare il cimitèro di Pievequinta 
collo regole volute dalla moderna igiene ed 
esistono ih proposito atti. Fu forse una com­
madia che si rappresentò allora, o coli' accu­
mularsi indecentemente cadaveri su cadaveri 
è scomparsa una tal necessità. 

M'accorgo di scrivere un po'rudemente, ma 
non è possìbile pensare a certi fatti senza sen­
tirsi rabbrividire ed irritare. Non sì domanda 
ciò che nan si dava avere ma ciò che ò giusto 
•ad onesto, ed a quanto la legge provvede. Ho 
denunciato fatti che non devene avvenire in 
un paese civile e P auterità deve porvi il do­
vuto rimedio se non vuol venir "meno al pro­
prio dovere. 

SCQNTRO DI VAPORI 
'; ' E NAUFRAGIO.:; :: ' 

Un ; telegramma • proveniente da Atene reca 
la dolorosa nptisia che il piroscafo Taormina 
della Navigazione Generale Italiana ebbe una 
collisione, alle ore 2 dopo mezzanotte cai pi­
roscafo greco Thessalia della Compagnia Pan-
tèllenica, presso l'isolotto di Gaidoro. L'agente 
della Navigazione Generala Italiana spedì su­
bito dal Pireo un vaporo per seccerrere: il 
Taormina,; mentre il Thessalia riusciva • a 
raggiungere la casta. 

Si hanno sul disastro, strazianti particolari. 
Il Taormina aveva 66 viaggiatori, 23 dei 

quali si salvarono a bordo dei Thessalia, Di 
quarantànflvè persone che componevano l'e-
quipaggio se ne salvarono trentuna. 

Il TheSsalta avareate andò ad incagliarsi 
nel parto di Fadene. I salvati furono traspor­
tati al Pireo dove accaddero dalle scene stra­
zianti, Aladìni.Orlando livornese piangeva là 
moglie è due bambini vittime del naufragio. 
L'ufficiale Zoppo narrò di aver vedute un 
gruppo di donne dibattersi nell'acqua a fianca 
della nave; quelle "poverette saranno certo pe­
rite. I naufraghi sono seminudi e mal ripa­
rati da vecchie coperte, ; 

Si .mandarono sopraìùògjftre navi da guerra 
greche ed una italiana. li vapore Macedonia 
proveniente da Siro raccolse in altomare un 
fuochista del Taormina aggrappato ad una 
tavola e lottante da sei ore con le onde. 

del colonnello Zueehi, come vi annunziai in 
altra mia procedente. 

Questi intrepidi soldati percorsero ih tra 
giorni tutti i valloni, i ghiacciai, finché giunti 
alle Grangia dei Tur saprà alla Novalesa si 
incentrarono con altra squadra di militari che, 
partiti dal Mmiconisio, perlustravano quella 
montagna, ;,-.: . !-'•.'••. 

Infruttuose furono le ricerche, per cui non 
si sa qual fine possa aver incontrata l'ini alice 
cav. Zucehi. 

CRONACA DELLA PR« 

Un'altra tragedia a Cesena; 
Leggesì nel Mesto del Carlino in data di 

Cesena, 11 : . • 
«Questa mattina la città fu rattristata pro-

fendameute alla notizia di un nuevo fatto di 
sangue. - .,-,-fi 

Da ogni parte si ripeteva; «è stato ferito 
con una schioppettata ieri sera Giovanni Ma; 
rcneelli.I» 

Ecco i particolari che ho potuto accertare: 
Col diretto che passa da Cesena alle 10.34 

erano partiti tutti gli intervenuti ai funerali 
del povero Battistini, l'on. Costa e parecchi 
altri amici. 

Ad accompagnarli alla stazióne s'arane re­
cati diversi giovani, fra i quali Giovanni Ma-
roncelli. 

Quandola comitiva nel ritornare in città 
fu giunta presso il palazzo del conte Verza-
glìa, fuori porta Cavour, il Maroncelli, par 
certi suoi affari, abbandonò i compagni a s'i­
noltrò per la viuzza che mena ai mercati. 

Bronzea cLel Segno 
Napoli, 11. — Ieri gl'impiegati dell'ufficio 

postale a S, Caterina a Ghiaia, recatosi all'uf­
ficio, hanno' trovato scassinata la Porta d'in­
gresso e la cassa forte che era nell'ufficio. 

I ladri hanno portato via lira 363 in me­
nata cartacea, lire 197,20 in marche e lire 
11555,25 in franccbelli di diverso taglio. . 

La P. S. ha tratto in arresto l'inserviente, 
postale Francesco Villa, perchè ieri sera in­
vece di chiudere la porta d'ingresso a due 
chiavi e- col' grosso catenaccio, la, chiuse con 
una sola chiave. s 

Si fanno attive indagini per la scoperta dai 
ladri. 

Bologna, IO. — La scorsa notte certo 
Bonomi Pericle, d'anni 23, orologiaio faenti­
no, da tempo qui domiciliato, in rissa, ere-
desi per motivi politici nei pressi di via San 
Stefano ricevette quattro stilettate, Ora versa 
in gravo pericolo. Il feritore che ò certo Ago­
stino Gessi, di Cesena, si • è costituito stasera. 

Genova, IO. — Telegrafasi da Corfù che 
morì di meningite il banchiere genovese' fal­
lito Paolo Pontremeli, rifugiatovisi in seguito 
a mandate di cattura. 
' Palermo,-IO.*— In seguito ad accordi in­

tervenuti con l'autorità municipale, lo scio­
pero dei cocchieri è cessato, e fi servizie delle 
pubbliche vetture funziona ora in piena re­
golarità. . . . . 

Como, IO, — Gravedona (prov. di Como) 
è sotto la triste impressione di un gravissimo 
fatto avvenuto l'altra sera. , 

Un lavorante uscendo da un'osteria venne 
assalite, da alcune persone e barbaramente uc­
ciso con un numero grande di coltellate. 

Si parla di vendetta privata. 
Cesena, IO*. — Ai funerali del socialista 

Battistini intervennero circa cinquemila per­
sene. Sì contarono una cinquantina di ban­
diera di associazioni popolari. I negezi vennero 
chiusi in sogno di lutto. In forma privata in-
' tervanne il Sindaco ola Giunta Comunale. 

Sùsa, 11. — Ieri sera giunse in questa 
città il drappella di Alpini spediti alla ricerca 

ONAGA DELLA TROVICIA 
= o — > = — — "' ..- ;> 

[Con: particolare del COMUNE) 
S. Pietro in Gu, 9. — Una mesta e com­

movente cerimonia, si compieva :óggi aS. Pie­
tro in Gu, in onore dal defunte Lorenzonì 
dott. Stefano, medico chìrurge a Camisaria 
Vicentino, marta a 31 anno in Padova dopo 
breve e dolorosa,malattia, i 

La bara giungeva presso la stazionò ferro­
viaria 'alle 8 ant. coperta di vénti bellissime 
ghirlande, inviate da rappresentanze comunali, 
da società di mutuo soccorso a da amici. 

Il cortee funebre partì nell'ordine seguente: 
Le bande musicali di S. Pietro ih GuadiCa-
misane, i sacerdoti, quindi la bara. I cordoni 
erano tenuti dai sindaci di S. Pietro in Gu a 
diOamisane, dai medici Bórdignen e Falda, 
dar presidente della Società di Mutuo Soccorso 
di Oamisano e dal capitano Todescani Giu­
seppe. Seguivano tutto il Consiglio comunale 
di Oamisano, gli impiegati, il Consiglio comu­
nale di S. Pietro in Gu, tutti i medici dei 
paesi limitrofi, ì rappresentanti di diversi co­
muni e di sccifJtà, i paranti e gli amici. Quindi 
erane disparte colle loro bandiere le società 
di mutuo soccorso di Oamisano, della cartiera 
di Carmignano, di S. Pietro in Gu e quella 
cattolica agricola-operaia di Oamisano. 

Circa 200 torce, inviate da famiglie di qua­
lunque, condizione coronavano il corteo. Il po­
polò affollato dei due paesi precedeva e se­
guiva in cada. Giunto il corteo alla chiesa si 
celebrarena le funzioni'religiosa, quindi collo 
stesso ordine si recò al cimitero. 

Sulla fossa parlarono il sig. Piacentini sin­
daco di Oamisano, il dótt. Benozzato quale 
rappresentante la società di .mutilo soccorso 
di Camisano, il medico BOrdignon per i .Gallè­
ghi, il segretario di S. Pietro in Gu a nome 
del paese natio, il dott. Squarcina quale a-
mioo. Diede l'addio dei parenti 'il cugino Gallo 
Antonio, e finalmente l'abate di Camisano en­
comiò il dott. Larènzoni, quale uomo di cuore, 
colto e gentile. Chiuse la cerimenià l'assessore 
anziano sig. P.edràzza Giovanni con paròle di' 
ringraziamento a nome del comune di S. Pie­
tro in Gu e dei parenti. 

Una dimostrazione sì spontanea data da due 
paesi,: ohe il' dolóre unì ed affratellò, all'otti­
mo; coltoe: gentilo dott. Lorènzoni sia di con­
forto alla desolata sposa, Ida Rizzetto ed alle 
famiglie 'Lorènzoni e; Rizzetto. 

•V 
Battaglia, IO. — Giardino d'Infanzia. = 

Ho tardato un pochino a darvi la relazione del 
saggio annuale tenutosi la scorsa domenica 
nella sala teatrale daìbambini dell'Asilo Infan­
tile, ma è meglio tardi che mai.. 

È riuscito brillante per il concorso delle mi­
gliori personalità del paese e di eleganti si­
gnóre e signorine, su cui ara dolce posare lo 
sguardo. 

L'istituzione dell'Asilo - mi si permetta una 
digressione dal mie signer Direttore - ha dato 
fin dai principio risultati abbastanza soddisfa­
centi, ma ohimè I lo scuole comunali, invece 
vanno assai male. I risultati di quest'anno fu­
rono infelici, fatta eccezioue in qualche classe. 

Io non faccio carico al corpo insognante, 
tutt'altro, ma placami rilevar questo, saponde 
che il Comune di Battaglia spendè per la pub­
blica istruzione la non tenue somma di 7 mila 
lire annue, ed ha perciò diritto a qualche cosa 
di buono. ,';:._ , 

La festa del Giardinette Infantile ebbe ter­
mine calla premiazione degli alunni più bravi. 

Mcoellendi. 
* * 

Carrara S. Giorgio, IO. — Pulizia-lo­
cale. — Nessuno può figurarsi la' indecenza 
per mancanza, assoluta di pulizia dalla via 
Chiodare,' al punto così.;detto delle Pasette. 

Un odore nauseante regna tutto il tempo 
dell'anno e specialmente l'estate, ed è un mi­
racolo passare per quella strada senza rima­
nere insozzati. 

È vero che il municìpio può far paco, quando 
non vogliono far nulla coloro, cui ispettereb-
be, ma d'altro canta una causa che giusti­
fica il croato costume si è la mancanza di un 
cesso. •:•-'-

Io faccio voti - e molti lo desiderane - che 
sia tolto l'Inconveniente col provvedimento 
citato a scanso di possibili eventuali malattie 
ccntagiose. 

. •. Acque. "•»' La lingua batte' dove il dente 
duole, e sarebbe proprio il caso di dire che 
non solo il dente, ma eziandie l'animo duolo 
al pensare alla scarsezza d'acqua potabile che 
hanno molti frazionisti. 

Avrei taciuto se non vi fosse possibilità di 

fedéle eratti dèi pózzi, stante là critica 
ziorie finanziaria del Camune, ma mie 
che sìa, tutto il, contrario; essendo» allusi 
relativo progetto, di cui non inaaca e 
sedizione. 

Enfino a quando si deve aspettavo? 

• v : n 
• 'Tu f f i s i " * *. * 

Este, IO. — Monte di Pietà - Coni 
Comunale. — Il Signor Giacomo Marno i 
sore Comunale e Zannini Natale Segreti» 
questo Monto di Pietà furono delegati ili 
presentare questa Istituzione al congressi 
avrà luogo prossimamente in cndesta (j 
Essendo tradizionale il buon funzionai! 
del nostro^Monte plaudiamo alla delibera 
presa pel sue intervento ài congresso cari 
i nostri delegati prenderanno parta attivi 
l'importante discussione dei vari quesiti 
posti. , , 

Ieri sera il Consiglio Comunale ha aj 
vato iu seconda lettura le deliberazioni) 
ne!P antecedente adunanza. l'odi 

S. Elena, 11. •=• Una grave disgrai 
avvenuta ieri sera alla nòstra stazione 
Elena. Un giovinottto, certo Garavelio Ai 
di Granze, caduto accidentalmente 'alidi 
una gamba sotto il treno dovè rimase sfr; 
lata,.l'altra.gamba 1' ebbe in parto tacer 
venne subito trasportato all'Ospitale. di 
Il povero ragazzo intanto trovasi' sotto li 
giianza del distinto chirurgo Marenèsi 
si spera ne conseguirà felici risultati: nel 
guiremo l'andamento a vi terrò informati) 

' ' . , . . , ' * • * * 
Camposaniplero, 11:•<*- -La Casa di 

coverò-. — (A.S.). Ogni qualvolta io mi 
a visitare questa Casa'di Ricovera, provo 
grande soddisfazione, perchè vi riscontro 
pre un ardine inappuntabile ed -una pM 
modello. 

Da! volto di; quei vecchietti è di quelle 
chiatta, lindi ed arzilli, traspare l'interna 
tentezza; a ne hanno beh ragione, porcS 
trattamento ed il ricoveroinon potrebbe es 
miglioro sotto ogni riguardo, e'd :essi, rics 
scentissimi, non fanno che benedire la : gè 
resa fendatrice, signora Sonora, la quale 
così assicurato loro una vecchiaia^ onorati 
tranquilla. Annesso al vasto fabbricato i 
anche un 'bèli1'"appezzamento.di" terreno,j 
è coltivato in parte ad ertàggi, a frutteti) 
vigneto, a giardino, insomma vi è ufi po' 
tutto, e ciò chéisi. raccoglie viene éonsuui 
internamente ; i ricoverati>pói se la gotlt 
un mondo, perchè hanno largo Campo noni 
di passeggiare all'aria pura ;afsalubarrima 
una vegetazione rigogliosa, ma anche possa 
occuparsi,;, ciascuno .secondo la propria "ins 
nazione,; e così trascorrono il. tempo del lo 
riposo lietamente conversando 0 lavorando 
loro benepiaejte. Havvi anche la-stalla do 
si allevano della belle,mucche, le quali fori 
scopo del latte sano ed .eccellente:;,'pare pi 
prio di essere in una azienda domèstica perei 
non vi difetta nulla,. 

L'Istituto va incrementandesi sempre pi 
ed ogni anno si riscontra nei resoconti un e 
vanzo netto non ..lieve; tutto vi, procèdo 
piena regola mercè io zelo indefesso del Fri 
sidente, sig. Macola dett. Ladislao, del. sega 
tario e del Consiglio d!Amministrazione, e tei 
vanno a gara nel prestare 1' opera loro gn 
tuitainente. Meritano anche uno speciale elogi 
le suora Dorotee; le quali hanno par i ricovi 
rati affetto varamente materna, e prodigai 
loro ogni sorta di. cure, dedicandosi tutte 
laro prò e vantaggio.: ; - - -

CRONACA DI CITTÌ 
Porla San Giovanni 

Riceviamo : , 
Da parecchi giorni, auspice un monumonl 

a Mazzini, l'area di Padova va soggetta 
studi più amorevoli di sventramento, l'indi 
rizzo del quale si può restringere a queste p-
role : ora prò me. Infatti è certo che l'abbai 
timento di Padova,, e la sua «^ostruzione da' 
rèbberp lungo lavoro, a tutta la,grande e, pic­
cola arte muraria ed affini. Ma, per quanto 
desiderabile, questo lavoro non è possibile. Io 
invece non chiedo mi sia affidato nessun in­
carico di abbattimenti e ricostruzioni porcili 
nan sono ingegnère, ma semplicemente pado­
vano che vorrebbe migliorate alcune condizioni 
della sua città, compatibilmente alia finanze, 
non viceversa soltanto. 

Un recente progetto municipale, appendici» 
d'un grande progetto di lazzaretto, stabilisco 
l'apertura d'una pipcela pòrta di fronte a via 
S. presdocimo a circa 200 metri dall* attualo 
'porta S. Giovanni. Il progotte comprende : to­
glie della mura, eostruzione della porta, getto 
di un ponte, adattaménto d'un piccolo tronco 
di strada ed un cavalcavia perchè non sia in­
terrotto - secondo una raccomandazione del 
consigliere Cavalletto .- il passeggio sulla mur» 
Tutto ciò non dev'essere cosa da poco perche 
il passaggio dovrà servire alle vetture che "' 

http://che.il


"dirigono al lazzaretto, quindi conveniente­
mente spa&ioso e comodo.; 

Òhe risulterà? 
Su tino spazio di mano d'un chilometro si 

.avranno; tre porto; S. Giovanni, S. Prosdoci­
mo (o lazzaretto) e Savonarola - tre porticine 
(incomode e dispendioso come porte grandi.,, 

• L'attuale di S. Giovanni 6 assolutamente 
Snsufflciente, due vetture non vi passano libe­
ramente e quando il mattino le vetture ed |i 
•carretti si affollano all'entrata devono fare 
-una lunga queue in attesa del passaggio libero. 
:Se poi le guardie daziarie devono eseguire 
•qualche ispezione, è fluita, non si passa più a 
meno che i viaggiatori non s t a * sottoposti 
ad una esposizione di un quarto d'ora a lsole 
subito dentro della porta, in attèsa dei como­
di del servizio. Tra parentesi si può anche 
aggiungere che questo tervizio lascia alle vòlte 
-•a desiderare in fatto d'urbanità, come si ve: 
Tifico l'altro giorno a questa stessa porta circa 

l e 10 ant. quando tre signore, malgrado le 
spiù larghe dichiarazioni, videro rivoluzionate 
sporte e bauli da una signora guardia che 
allo fine lasciò libero il passo dichiarando che 

, exs,.siufa di rimestare (e sciupare) gli oggetti 
' che «'introducevano in città. • 

tìuando poi s'iricontri un còrpo di cavalle­
ria o d'artiglieria ohe entri od esca dai pros­
simi quartieri, il passagio rimane sospeso a 
lungo. Dì qui la necessità d 'un allargamento 
icheipermetta Ja liberà affluenza alla frequen­
tatissima porta della quale è inutile di mo­
strare l'importanza. 

Se fa allargata Saracinesca per ragioni non 
sesclusive di sicurezza '•• si potrà allargare an­
che S. Giovanni; ed anche qui . sarebbe, rela­
tivamente facile l'operazione. 

A. fianco della porta si estende un l'argo 
.«patio che arriva fino all'imboccatura di San 
Prosdocimo. Non si abbatta la porta, attuale, 
si chiuda soltanto o la si riserbi ai grossi ca-

.".richì da daziare, trasportandovi la pesa ora 
ricoverata sotto una capanna che ingrombra 
il passaggio; e subito aldi là, lungo il piazzale, 
•si apra una nuova barriera sul-tipo- di quella 
di Saracinesca. Senza far torto all' architet­
tura, di porta S. Croce, che ha pui> costato 
tanto, io credo sia difficile trovare una sem­
plicità più elegante che la costruzione in ferro 
-di Saracinesca e niente di più pràtico quando 
da costruzione sia curata in modo da permet­

t e r e la libera apertura dei cancelli, il che di­
viene un po' difficile a Saracinesca. Cìuesta 

. 'barriera aperta al di là della porta attuale; 
verso S. Prosdocimo, rimarrebbe a cavaliere 
ideile, due vie che conducono al centro pei due 

"ponti di S. Giovanni e Tadì e comprenderebbe 
,._|)er )à sua vicinanza: anche il servizio dei laz­

zaretto reso facile ed; opportuno dall' ampiezza 
Miei passàggio.' 

La terra della mura è pronta per formare, 
!it piano esterno d'accesso e ia somma desti-
..iiata alla postierla del lazzaretto verrebbe a 

'•• diminuire dì grossa parte la spesa provvedendo 
insieme ad una necessità alla quale o tosto o 
tardi il' Comune dovrebbe pensare. ^ 

Raccomandandole, sig. direttore* quella tal 
; pignora, guardia di cui sopra, e questo pro-
•'•'-getto la :saluto distintamente. X. 

- • # * * > 

ti. noi questa idea di progetto non sembra 
indegna di attenzione. Riguardo a porta San 
•Giovanni stanno tutte lo osservazioni esposte 
-qui sopra: difficoltà ,di transito e necessità 'Ab 
•ampìamento, Oi consterebbe anzi che tale ne-
•cessità fosse così "riconosciuta che si sarebbero 
:già incominciati studi per l'ampiamento, i 
<qnali disgraziatamente non misero capo per 
•ragioni finanziarie che ad un semplice ristauro 
. eseguito quest'anno. 

La porta pel lazzaretto è già stata votata 
insieme al progetto generale; c'è bensì ancora 
•chi non ha tròppa fiducia nella sua esecuzione 
però a priori non sì deve muoverne dubbio. 
Ma in vero noi non abbiamo mai compreso la 
•efficacia pratica di questa porta. Destinata a 
.procurare una via diretta ai servizio sanitario 
'Don riescirà efficace che ad una parte ristretta 
•della città quella che si trova nella zona com­
presa fra due linee parallele che passino l'una 
ìpèr porta Savonarola e Ponte Molino, l'altra 
•pei* porta S. Giovanni, il Duomo, S. Lorenzo. 
a S. Francesco: tutta Padova posta al difuori 
•di questa zona,-cioè tra Ponte Molino e porta 

„ . HQodalunga da un lato è dal Gallo fino a Santa 
•Crocè dall'altro, non avrà per niente abbre-

v viafa la strada per recarsi al lazzaretto tro^ 
vando una via più breve rispettivamente per 
.Savonarola o per S. Gioyanni. D'altre parte 
le statistiche delle epidemie oi provano: come 
il futuro lazzaretto non sia serbato ad una 
serie troppo numerosa di presenze" giornaliere 
iserie che se troppo numerosa nòh troverebbe 
jpoi nemmeno posto nei pochi letti del: nuovo 
Spedale. Cosicché la postierla riescirebbe ad 
•evitare un piccolo gomito . di 500 metri di 
strada in ben pochi Casi 1 quali non giustifi­
cano a pieno la sposa preventivata pe r . l a 
porta stessa;' 

ì Se male non ci apponiamo, questo preven­
tivo sale a L. 10,000 una cifra abbastanza ri­
levante quando si pensi che la riduzione di. 
Saracinesca non superò lo L. 16,000. , 

La nuova barriera a S. Giovanni non do­
vrebbe importare una somma di molto' supe­
riore, per cui visto che si verrebbe ad avvi­

cinare al passaggio ora In progetto ci .sembra. 
doveroso sottoporre alle nostro a a t e t t e «o»; 
munali questa modificazione di progetto là 
quale tornerebbe invero utile alla economìa 
generale del Coniane. 

M o n u m e n t o a V i t t o r i o f E m a n u e l e . 
Ieri si-è riunita per là prima volta la "Coni1 

missione eletta dall'Associazione Sauoto per 
l'attuazione del progetto di trasporto del mo­
numento a Vittorio Emanuele nel centro della 
Piazza Unità d'Italia, di conformità al boz­
zetto del prof. Tabacchi, già approvato da 
appòsita Commissiono artistica e dal Comitato 
direttivo dell'Associazione. 

La Commissiono, prima di aprire la pub­
blica sottoscrizione per raccogliere la somma 
necessaria, deliberò di attendere la risposta 
del Municipio, cui si sono richiesti ia neces­
saria autorizzazione e, il concorso materiale e 
morale alla patriotica iniziativa. Di ogni pra­
tica-colla onor. Giunta fu incaricato l'onor. 
sig; conto Gino Cittadella Vigodarzere, presi­
de nte della Commissione Artistica suindicata. 

Quindi la Commissione deliberò in massima 
di aggregare altri egregi cittadini, salvo a fis­
sarne il numero e i nomi in una prossima a-
dunanz4\ 

Infine vennero eletti a presidente, segreta­
rio e cassiere della Commissione i signori Al­
berto Morelli, Dino Coletti e Angelo Vason. 

*v 
C o n s o r z i o I n t e r p r o v i n c i a l e P a d o v a -

V i c e n z a per le Opere di II. Categoria della 
riva destra del Brenta. • 

Il giorno otto settembre si ò riunita in Vi­
cenza la .Commissione eletta dall'assemblea 
degli interessati del Consorzio Idraulico Brenta 
riva destra incaricata di riferire sulla deter­
minazione del perìmetro consorziale, proposto 
dal Genio Civile e sui reclami che contro quella 
venissero presentati. 

Detta Commissione composta dai signori eonte 
Edoardo Negri, presidente, ing. Francesco To-
niati, conte Paolo Camerini, cav. Emilio Riz-
zetto, sig. Eugenio Busetto, allo 'scopo di af­
frettare i propri lavori, rende noto a tutti co­
loro, i quali avessero delle eccezioni da op­
porre contro il perimetro proposto,1 «he do­
vranno dirigere i loro reclami al Presidènte 
della Commissione in Vicenza non più tardi 
del mese di ottobre .1891, • 

La Commissione non terrà conto dei recla­
mi ;che le venissero recapitatitrascorsointar­
mine indicato. 

f.: # 

* * 
Cose sco las t i che . 
Oggi sarà pubblicato dal minjstero uh sup­

plemento straordinario al bollettino della pub­
blica istruzione, contenente 1 movimenti del 
personale dèi,ginnasi e degli istituti tecnici. 

È stato stabilito che 1 professori degl'Isti­
tuti privati siano esclusi dal far parte delle 
Commissioni esaminatrici soltanto quando deb­
bano essere esaminati i giovani ai uguali essi 
insegnarono. 

.*-.* 
L e V a c c i n a z i o n i o r i vacc inaz ion i p u b ­

b l i che g r a t u i t e i 
avranno luogo nei giorni, di Lunedì 3 1 ;e 2 8 
corrente a mezzogiorno in ciascuna Parecchia 
di Cittànei luoghi indicati nella unita tabella. 
.. Santa Croce e Santa Giustina, nella Loggia 
Amulea. 

Ognissanti, presso la Chièsa di Santa Maria 
Iconia. 

Cattedrale, presso il.Vescovado, 
Servi, Torresino e Filippini, presso la Chiesa 

di San Tomaso rMartire (Filippini). 
Eremitani e Santa Sofìa, presso la Scuòla 

comunale di San Biagio. 
San Francesco, rimpetto la Chiesa di San 

Francesco. 
Carmine, S. Andrea, S. Benedetto e S. Ni­

colò, presso la Chiesa del Carmine; 
». -

* * 
P a t r i o t t i c a pubb l i caz ione . 
La signora Jessia White ved, Mario sta pro­

parando un'opera del massimo interesse ohe 
metterà in luce maggiore i mèriti di coloro 
che generosamente e validamente cooperarono 
alla risurrezione dell'Italia. 

L'autrice sta raccogliendo il materiale per 
un primo volume in 16" di 400 Spagino dell'o­
pera che porterà, per titolo ali-, scritti poli­
tici e l'epistolario di Carlo Cattaneo. 

Ella si indirizza con una circolare a quanti 
posseggono lettere del Cattaneo perchè voglia­
no prestarlo gli originali o trarne ed inviarle 
copia autèntica. "'*• 

Unita alla circolare sta anche una scheda 
di sottoscrizione per.l'acquisto di quésto pri­
mo volume che costa L. 4, da rispedirsi, la 
scheda come; pura ;le lettere del Cattaneo en­
tro il mese alla signora Mario in Lendinava. 

. - > . ' • - . * . : 

C o n t r o l e g u a r d i e . 
Durante il concerto della, brava banda cit­

tadina in Piazza Unità d'Italia, ieri sera5 le 
guardie municipali intimarono la contravven­
zione al conduttore di un carrettino aggiogato 
ad un ciuco per la solita assènza del prescritto 
fanale. 

Sebbene protestando, non troppo insolente­
mente però, asino e carro furono accompagnati 
nel cortile del Municipio. , 

Giunti colà, corto Andrea D.,*eilaio, che «b-
briaeo era stato invitato asatiranel carrettino 
dal proprietario, certo, Oect sì permise delie 
osservazioni punto rispettose sull'operato dello 
guardie munioipali. , . - • - • • : • • • 

Accortesi due guarijie di eMà che quésto 
individuo cercava provocare ^o rd in i , lodi- , 
chìararòno in arresto per :nbWàChezza mo­
lesta, , ' . . ' . 

Questo fu come un, segnale perchè dalla 
massa di popolo che di consueto fa indecente 
codazzo agli agenti doU'orditìo ohe operano in 
base alle ieggi, sorgessero le usuali frasi pro­
vocanti ed offensive al loro indirizzo. , 

Giunto frattanto sul posto il delegato Carusi 
ed il maresciallo Fragoróse fu tale Corretta­
mente energico il. contegno del funzionario e 
del comandante che la dimostrazione ostile si 
spense appena sorta e per via] San Bernardino 
l'ubbriaco fu aeoOmpàgnato all'ufficio dell'i­
spettorato a disposizione'dell'autorità. 

•' »%. . , ; 
F e s t e autunnal i» ' ." , \ ' 
Domenica, 2^ corrente, sarà la volta della 

vicina Piazzola. , . ... ..... i .. 
Un comitato costituitosi di j giovani volon-< 

terosi di beneficare, rallegrerà quella gentile 
riviera del Brenta con ogni specie di giuochi 
e trattenimenti. • 

Un lungo artistico, avviso-al Gallo, dà un 
menu di spettacoli assai solleticante, 

I beneficati saranno gii operai infermi 
— Altro grande festival di beneficenza avrà 

luogo presto in Abano. 
. Ne riparleremo. 

;* * 
II V è n e t o l e t t e r a r i o di domani uscirà 

cogli articoli seguènti; 
Federico de Roberto el' «Illusione» {Mario 

Cattarùzza) Desiderio (C. V. PosoecoY Poe­
metti d'estate {Lord minor) Quadretto di ge­
nere (.ZeWj'm' Luigi) : Santa Bétsy {Adalgisa 
Bressan Cavalieri) Giórno, natale {Augusto' 
Serena) Uno sguardo alla nostra Urica {Edvige 
prof, a Sandrinélli), h. Lidia (Giorgio Fon-, 
tebasso) Corriere artistico.- - La, Moda (Pre­
ziosità) Note in marìnge \g.f.) Pubblicazioni 
(Corrado Zacchetli) Giuochi,, Cartoline e let­
tera gratis, Libri ricevuti in dono. 

' pi*- ., 
• • * i • 

U n o ro log io d ' o r o . 
Stamane alle ore 10 il sig. prof. Fonlebasso 

Andrea, all'angolo d $ .Gallo trovò un orolo­
gio d'oro che si,è affrettato a depositare al­
l'ufficio di polizia municipale, ->:.'• •••'-' -•" 

- tk'NokwìlB CAMPAGNE: ; " 
Lo ultime notìzie pervenute- al1 Ministero 

d'agricoltura sultó-stato delle campagne, se­
gnalano mancanza dijptoggie in Liguria, nel-
l'Emilia ed in tutta l'Italia .centrale e meri-, 
ridionale. La pioggia,fu Invece-,abbondantirsi? 
nia;nella'parte settentrionale della-valle del 
Po, dove però si ebbero a. lamentare forti e 
frequenti: grandinate, '• -'• 
• Il grano turco è giuntò a maturità -ed in 
molti luoghi ne è cominciato il raccolto. 

L'uva si presenta quasi dovunque in- Con­
dizioni promettenti ;.;-in taluno località è co­
minciata la vendomm'ia; ; ' . . , 

STATO CIVffirBBI PÀDOVA 

Bollettino del 9 ' > 
NASCITE.-- Maschi-N, 4 - Femmine N. 2. 
MATRIMONI. - Morosini Vincenzo di Er­

menegildo cuoco con Schiavétto Rosa di Gia­
como sarta. ' • 

Rolle Giuseppe fu G. B. parrucchiere con 
Tonegutti Luigia di Pietro casalinga. 

MORTI. - Veronese Francesco anni 81 pos­
sidente coniugato. , > ;, 

1. bambino.degli Esposti, di;Padova. 

Un cons ig l io à i g i o r n o 
Il mezzo più sicuro per .consolarsi degli affanni 

della vita e quello dì noa averne, coscienza. , 
I l m e s e d i . s e t t e m b r e - . 

Le VDoditìcazionl che al notano dai 186G nella evo-
ìuzlone annuale del grlobo, in conseguenza delle quali, 
per otto anni dì seguito, il mese dì'settaìnb^e e stato 
il pia bel mese dell'anno, cominciano a preoccupare 
gli uomini dì scienza a gli agricoltori. : 

I Consigli dipartimentali stanno per; discutere quanto 
prima la questione .interessantissima dì rsapere se eia 
o no urgente di stabilire un ritardo Jper la semina e 
conseguente raccòlto. 

(Cosi il Figarh) ' . 

L A -v-^^iEirfÀ. 
T r i s t e d r a m m a a d Avel l ino . - L a ven­

d e t t a d i u n i r a t é l l o . ^- Da Napoli si tele­
grafa in data 10: sera : * • 

«Notizie da Avellino informano d'un triste 
fatto, avvento ièr l'altro colà.. Il baróne En­
rico Br|esciamorra, trentenne, ammogliato, sì 
innamorò di una.sua cugina e sedottala la ra­
piva alla famiglia per condurla qui. La Po­
lizia avvertita della fuga rinvenne i due amanti 
e li rimandò ad Avellino. H seduttore è stato 
deferitp'aipèteve giudiziario, ottenendo la li­
bertà provvisoria. 

' l e r l'altro egli sedeva sulla porta d'un caffè 
ad, Avellino.,Gli sì accostò un,cugino, fratello 
della sedotta, «.dicendogli : « Sèi qui? Prendi!» 
gli tirò contro cinque colpi dì rivoltèlla con 
due dei quali lo uscise. 

I due cugini appartengono ad illustre famì­
glia della quale fa .anche parte l'ex-.prefètto 
Achille Breselnra'orra, '.' ; 

« G i o r n a l i s m o . — Da Firenze ci giungo 
notizia che il FERRUCCIO, vecchio giornale de­
mocratico, prende, con il io settembre, cor­
rente, il nomadi BAIARDO, e diviene òrgano 
del, partito progressista democratico, 
. « BAIARDO sarà un giornale di grande for­
mato, .scritto da un'eletta schiera di giovani 
redattori è da valenti collaboratori e córri-: 
spondenki italiani ed esteri. 

« Si dice che il fondo raccolto por azioni, 
oltre la solidità di vita che aveva FERRUCCIO, 
assicura al BAIAR*O un'esistenza robustis­
s ima.» 

Col lez iono d i r a g n i . —s É curiosissima 
la collezione offerta ultimamente da un ama­
tore al museo di Storia Naturale di South 
Kensington, di Londra. È una collezione di 
più che 10,000 ragni. - ,,,. 

A m m i s s i o n e al lo S c u o l e Mi l i t a r i , — 
Ci scrivono1: i . . . . . , 

«Sono ormai finiti gli esami di ammissione 
agli Istituti militari Superiori, e con orgoglio, 
& me Torinese, piace di segnalare ai lettori 
del vostro giornale il soddisfacentissimo esito, 
conseguito in genero dalla sode di Torino. Sìa 
la severità abituale delle scuole preparatorie, 
sia la loro residenza nel luogo d'esame, sia la 
Wnga pratica dalle migliori acquistata, fatto è 
che Torino ebbe il vanto di primeggiare, e 
meglio eccelerà certamente nel prossimo anno, 
in cui sarà nuovamente concessa a candidati 
borghesi l'ammissione diretta alla R. Militare 
Accademia. A questo si dispongono gli istituti 
preparatori militari, tra cui ottimo è il nostro 
Istituto Barberis. Stupendamente situato, ele­
gante, appositamente costrutto ìu sede di sua 
proprietà,, ha dato nei diciasette o diciotto 
anni di vita sua una vera falange dì ufficiali 
coiti e gentiluomini all'esercito. Consigliatelo 
alle .famiglie, che desiderano pei loro figli la 
brillante carrièra delle armi. » 

Nostre informazioni 
p r i m i ad a n n u n z i a r e l a no t i z ia di 

un ' az ione col le t t iva verso l à T u r c h i a 

pe r l 'affare dei Dardane l l i , oggi l a 

t r o v i a m o confermata da pa recch i gior­

nal i a n c h e del di fuori, colla v a r i a n t e 

che l a dimostrazione nava l e non ' si 

c o m p o r r à di legni aus t r iac i ed i ta l ian i , 

come noi abb iamo asser i to , bens ì di 

n a t i i ta l iane ed inglesi . 

Oi c red iamo in g rado da p a r t e no­

s t r a di confermare che vi p r e n d e r e b b e 

p a r t e a n c h e u n a squadr ig l ia di nav i 

a u s t r i a c h e : sarebbe i n somma u n a speV 

eie di seconda edizione della d i m o s t r a ' 

z ione d i Dulc igno : vogl iamo c rede re 

che non finirà come quel la in un pu­

gno di mosche. 
* * 

11. r i to rno di Gandolfi a M a s s a u a 

pa re cosa, o rma i decisa dopo gli ul t imi 

colloqui del genera le coi min i s t r i R u -

dinl e P e l l o u x . 

L e u l t ime notizie dalla, colonia, n o n 

lasc iano; più a lcun dubbio sul le m e n e 

di emissari- francesi ..a d a n n o dei nos t r i 

i n t e i e s s i nell 'Africa:, ' 
;* 

, ' , • : - * * • ' 

Si conferma la notizia d a no i d a t a 

fino da g ioved ì scorso che il gene ra l e 

R ico t t i h a sugger i to a lcuni l avo r i ad­

dizionali di fortificazione sul confine 

delle Alp i verso la F r a n c i a . 

' W o s - t r i c!Ììs;pa,ocsi 
* E c o n o m i e 

ROMA, 12, ore 8.20 a. 
Fra i provvedimenti contenuti1 nell'ornni-

bus, dell'economie vi saranno quelli ten­
denti a/diminuire i numeri dei componenti 
il Consiglio Superiore dell' istruzione, non­
ché quello d'una riduzione di posti nell'am­
ministrazione centrale della.Minerva. 

AlI 'utUcio c e n t r a l e m e t e o r o l ò g i c o 
ROMA, 12, ore 9 4 0 a. 

Ieri mattina il ministro Viilari si recò al 
Collegio romano e visi trattenne parecchie 
ore. 

Visitò l'ufficio centrale di meteorologia, 
l'osservatorio astronomico, il museo coperni­
cano, per prendere i provvedimenti oppor­
tuni, conformi al voto espresso dal parla­
mento. ' 

Come è noto l'osservatorio ed il museo 
copernicano furono dal primo luglio sepa­
rati dall'ufficio centrale di meteorologia, 

dipendente dal;ministero di agricoltura,;© 
passarono sótto la dipendenza del min i ­
stero dell" istruzione pubblica. . 

Pellc(frina{f(fi 
ROMA, 12, ore 11.18 a . 

'Ieri il Papa si recò a visitare i locali a i - i 
lestiti per i pellegrini, 

Alla commissione a questo scopo nomi-.. 
nata e presieduta da- monsignor MoeennL 
che lo riceve, te, Leone XllI si mostrò sod­
disfattissimo per ( lavor i compiuti. . 

R. OSSERVATORIO. ASTRONOMICO : 
D I > A I 1 0 V A •'• 

;*;-', 13 Settembri 1891 '• ' 
A.mezzodì , v s r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore l i m, .55 s. 55 
Tempo: medio di Roma ore 11 m. 68. s, 22 

Osse rvaz ión i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri. 17 daLsyolo e 4 1 

metri 80.7 dal livello media del mare 

11 Settembre 

Barometro a ()•- mil. 
Termometro centlgr. 
Tensione del vap. acq, 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

vento . . '. 
Stato del cielo -.'. • 

Ore 
9 ant. 

765.4 
+10.0 

8.7 
53 

ENE 

sereno 

Ore 
ìpom 

Balle 9 ant. del 11 alle 9 ant. del 12 
*"* Temperatura massima = -f Si'.u 

» minima z= + 14-.0 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S K 

Pattava, Il sellmtire 
• Hendiia italiana a »0 ; . 

Azioni Kei'iv Mediterranee, » 476. 
« Meridionali » 637; — 
» Credito Moiiiliare . »37ft — 

Obbiig. Credilo FODdiano 
» Banca Nazionale 4 0[Q » 4?6 — 

M. iti. 1 1|4 > 48S — 
Anioni Società Veneta di Cosiruz. .> ;{(,'. -

»' Bai» Veneta ..... > S00.— 
. » Acciaierie di Terni > 2'-0,'— L 

» HatUteria ., > K77. -
» : t-otoniiicio Cantoni i 3 . 7 , -

; »-• - » , Veneziano ». 2 0'— -, -
» Credito Veneto » 30O — 

. . > • • SocteUi Veneta lagunare > 141. « 
V Gai4ovie centrali " > 4 0 . -
Obbiisazioni Guidovie garantite 

oaWa l'rov. di Padova ' » 103«—- . 
CAMBI 

' Londra ' (,. 25.7t> ,) Ausu-ia t . 218 — 
(ìerinahid » 420.80 .( Svizzera » tui .80 
franéii » lei 9 J I 

"Vienna 11 
Violsiliare mi.lt> • • .oui», «i. ttrlg. US SS 
Umtyròo,. • 102K> • ] , '•» ,o Londw 1 Ì 7 2 1 
4us(riaclie 4fS.10 , Bendita austriaca Wt.tm. 
Bmca.Nazionale 1010—..('Zecchini ì tnpe r , .,• 
Mtnntpofii d'ori» : y 31 ' 

Leone Angeli, g e r . responsabile 

CURA TERGALE 
A DQMjCILIO 

Per la cura termale a domicilio di FANGHI 
ed ACQUA' TERMALE; della sogente del 
Moni' Irone in , Abano,, rivolgersi esclusiva­
mente alla Birezione degli Stabilimenti Orotor 
gio e Todeschini - Abano-Terme - Ovvero i a 
P a d o v a , a l l a F a r m a c i a Corne l io , Piaaw 
gelle Erbe. 

FAjJGmP 
L a Direzione dello S t ab i l imen to d t 

i H o m f e O p t a n e presso Aban» , a v ­
ve r t e ohe; col 1- Giugno , oominoiò l a 
spedizione dei suoi p r e m i a t i F a n g h i ' ; 
pregando r ivolgers i u n i c a m e n t e a l l a 
spet tabi le Farmapia ROBERTI -w*. 
Carmine. 

N m i I 4 à f P r o f u m i di moda del ia 
I W V B•*« - d a m e di P a r i g i e L o S d w 

Damàra 
ed -

Essenza 
COELOGINA 

Ambo i profumi si rastsoSasiafl» 
«tana par apeciali ftoviiSt. 
Esseiice CunecataNèe 

DAMARA 
elio assaiKla un profumo gratti* 

tissìmo dì * bouquot » 

COELOGINA-
oetratta tta «uà, spooift d 'oraci-
dea o praii^rata d i ma eoa ast 
intonso ed eoÓeUeaio profamo. 

Oias deu Pesssen {Novità} 
fiie&ergmuch 

J;; &* Popp 
Fornitore delie Corti d'Austria e di Greci» 

Vienna, PàrJgi e New-York* : 
.Si possano aviJi'e i« Vienna t Bognargsaso g w 

come pHire in tut t»I« profamèrie, droghe pia e pH™ 
oiari parruochìérì di FadoYB e Italia. 

Comodità per l i famiglie 
Nel negosio' dietro la <^fca San Oanzian» 

si vende C r e m a a l l a >MÌTfl!la c o n z a b a ­
ione , specialità'Unica sépia confronto. 

Con tes imi 7 ó g n i d u e nozzi . 
Provate e sarete soddisfatti». 

http://mi.lt


„ fi-

flORDf . 

fer imbellirei fa Carnagione, 

>^a2*v 

Onda far riaplendefe il visp eli affn^citi^te beiti 
..JJHaa, e per dure alie:miini, alle spalle, ed allff 
Ihraeàa. spleiidore abririgliàtìte, usjaté il Fior di, 
BÈbmo di Nozze, che impatte e comunica la deli-
•moka. flagranza e delicate tinte del giglio ? dells -
«ussr^'è Tin, liquido igienico e latteo, Esenzg 
idhB̂ rf ai mondo per preservare « ridoparfl la 
•fellez^a della gìovfctiiù. - •* 
* SiveìidtùkUittii Farmacisti Infittesi e principall^tt 
.pumicri'ePamiccliicrì. l'abbrictun Londra: 114 & tra 
JgikaitliamptoiiHgiv, W.'C. ; e a Parigi 0 Nuova Yorki 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI - FRATELLI P R I S C A DYIWÌHANO 

"'''B|rièVeÌtó«*''i4iil''JHIeJ(ì«»'tìo*èiiB»" . i 
;• ISOLIC.ÉENEPOSSEGGONOLÈ|VÈÉ0È[GÈMINO PROCÈSSO ,,,; . iB3 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali d! Milano 1881 e Torinoji884, / . 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa* i885, 

Melbourne'l88i,.Sidne^i88o,Bru8se!Ie-i88ó, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
GranDiploma dii: gradò all'Esposizione: di Londra 1888 

Medaglie d* oro alte Esposizioni di Barcellona 1888 e Parioi 1889 
L'uso del FEIINET-UHAKCA è di prevenire Io indigestioniedè raccomandato per citi sottro febbri intermittenti'ol 

vermi ; onesta sua ammirabile 0 sorprendente azione dovrebbe solo tastare a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed 
ogni famiglia farebbe beno ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolalo con l'acqua, col sellz, col vino e col caffè. — 
La sua aziono principale si è quella di correggerò l'inerzia e |a, debolezza del ventricolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la digestione, è sommaiTicntc antitìervoso e si rarcomanila alle jiersone soggette a quel malessere predollo dallo'spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri 0 ma) di capa causale da cullivi* digestioni 0 debolezza. — Mólti accreditali .medici 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del l'EItNET-BItANOA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificali di celebrila nadlclic e da Itappresonlanzc Municipali 0 Corpi Morali. 

Prezzo Bottiglia, grande L. 4 = Piccola L. 2 
Esigere. sull'Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

1 • . . . • • • • • 

4°, GIUGNO 1 8 9 1 . Orari Ferroviar 
"Réte- Adriatica Società Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a • 
diretto 3,47 a. 
» 4,85 »' 

misto 
omn.' 

6,25 » 
7,09 » 

» 9,50 » 
diretto 1,11 p. 
acfceli 1,21 » 
mieto 3,40 » 
diretto 5;49 » 
onta. 8/ 1 » 
accel; 10,20 » 

4,35 a. 
'5,25» 
8, 2» 
9,15 » 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13 » 
6,35 «s 
9,15 » 

11,20» 

Venezia-Padova 
" : 5,28 a. 

• 7,2Q» 
; 9,44 » 
IL, 6» 
: 1,18 p . 
' 3,22 » 
: 4,39 », 
I 5,43 » 
'7,41» 
l i ,21» 
11,53 » 

omn, . 4,15 a. 
»' ' 6',Ì0 » 

diretto 9 ,= » 
aceol, 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
divette- 2,40 p. 
>'» - ̂  L 4 , t e » 
misto 4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,35» 
acce!. 10,55 » 

Padova-Verona 
omn. 7,39 a. 
diretto 9,48 » 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
acce). 12,12 » 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,60 » . 
1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 
omn. 5,10 » 
misto, 8,40 » 
acce!. 10,55 » 
diretto 4,20 p. 
omn. i 5,10 » 

i3;44a. 
i7?48'» 
10,50» 
: 1,13 p. 
I 5,46 » 
I 7,50 » 

P à d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
aceeU 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 » 

10,20 a, 
2,55 p. 
6;20» 

11,20» " 
10,10 f. Rov. 
-1,50» v 

B o l o g n a - P a d o v a 

P a d o v a - V e n e z i a „ 
misto ., 5,6 a, 

» , 7,10» 
» 10, 6» 
» 1,30 fi. 

ì » (1) 3,22 i 
» . I 5,30 ». 
» 8,20» 

7,36 a. R .S . 
9,40 » » 

12,36 p. ' »; 
4,«=a » " »' 
4,33 Mira P. 
8 , ~ » R i S ; 

10,50. ,» 

daPiisina 5 ,= a. 
VeniRS. 6,15 » 

• \ 9,58 » 
• Jui 1.22p. 

MiraP. 4,51» 
VénlRS, 4,44» 

» : ' '.8,12» 

omn. 
misto 

omn. 

P a d o v a - B a s s à n o 
4,52 a. 
8, 5 » 

•11,— » 
2,27 p. 
6, 5» 
6.40» 

a. 
•9,54 » 

11,41 Campos 
4,2P p. 
6,460ampos 
8,28 p. 

Padova-Montebellunà 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 5 p . 

6,30 a. 
12,50 p, 
7.54V' 

diretto 2,10 a 
omn. 5,=» » 
daRov, 5,15» 
misto 9,"- » 
diretto 10,35 » 
àeeel. 6,30 p, 

4,32 a. 
' 9,35 » 
; 7,24 » 
3,15 p. 

ih 7» 
10,12» 

M e s t r e - U d i n e 

diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto ' 7,59 » 
omn,- 11, 5 » 
diretto 2,26 p. 
misto 5,12» 
» '6,33» 

iOmn, 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 15 
8,50 f. Trev. 
3,10 p.-
4,50» 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli ,16» 
omn. 1,10 p. 

da Trev. 6,40 » 
omn. 5,40» 
diretto 8; 8 » 

> 6,21 a. 
'• 8,36 » 
ll-;44» 
I 1,50 p. 
, 5,46 » 
' 7,33 » 
10, 5» 
10,33» 

Monsc l i ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
misto 4;10p, 
omn. 7 0 

8,40 a pros 
5,40p. » 
8',10!» f.Leg 

Lef lnago-Monsei ice 

ohm. 7,20 a. 
misto 10,10 » 

8,10 p 

8,35 a. 
11,40 » 

9.20 p. 

Padova-Bagnoli 
misto 7,10 à. 
» ; 1*30,P. 
» 7,35 »' 

V e n e z i a - P a d 6 v a 

6,50 a.misto 
8,54 » » 

12,28» ».; 

,3,52p. »'i-
6,«« »(!)» 
7,14 » » 

10,42 » » 

i B a s s a n o - P a d o v » 
• , 5 , 2 9 a. 

Campos. ,8, 9 » 
8,37» 
3,-2 p. 

Campos. 5, 3 » 
l-l 'J.IS». 

Campos. 9,31 », 

7,19 a. omn 
,8,47» misto 
10,30 » » .. 
4;55p. ' »''' 
5,39» » 

,9, 5"»- orali, 
10, ,6» misto 

Mon tebe l l una -Padov t t 
7,10 a. 
4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p i " 

10, 6» ; 

Bagnoli-Padova 

Treviso-Vicenza 

misto 2,'«-P' 
omn. 6,22» 

5,17 à: 6,55 a. misto 
11|S0» •'•' 
6,40 p. 

i V i e e n z a - T r e v i s p 
5,12 a. 
8,18» 
2,40P< 
7, 9 » . 

iBflMi ÌDEtt ft<-

7,'20 a omiì. 
10,38 s'wlsto, 
•4;5Tp. ; » ! " | | 
9,15 » via». 

B iLLK 

Vl t tó r iò -ConègHano Coheg l i ànó -Vl t to r lò 

omn. 
misto 

7,50 a 
11;—» 
,1, 5p 
3,28» 
8,36» 
9,52» 

8',15 a. omn. 
11,28 » misto 
i l ,83.p.n ) 
3,53 » omn. 
8,58 », 

10,17 » : 

P i o y e - P a d o y a , 
misto 7,20 a; 
» > 10,10» 
» 4,— p 

7,25 

ìlìecliì6Siiito: ÀIIJHIIII'2 sniemUiJi q'iìi-: 

(Ji'ì ìli ceMri arti sii, contcnenM Je 
, pm bèlle flmire tlì donne, riprodotte 

perfcltoiiit'iile in fototipia; con eie-
t gante hùata oro e wUt a sola t . 5,50.: 
I»Spedirò CtiPtoIióa A'yglici di L, P,F)0 

, •UNIONE ACUSTICA, Aggelo, lì' 
.BIIÙKO. -— Dillìdarp delle oontraf-
fàzio ni: è''imitazioni.'• j:,i/fi;;-'- ', 

7, &a. misto 
9,55 » 
3,15 p. 
7, 5» 

D ' A F F I T T A R S I ; 

. . . COSIMO-,-. . . 
anclitì CQHipletamante aóìraobiglialo, 

' fonte prèsso S. Zenono degli Kxy.oiini; 
fìaino alle I uorgenti ài ;,acquak minorali 
magnesiache-forruginose ; splendida posi­
zione. — Poi' le trattativa rivolgersi alla 
Libreria Istituto Ma.nd.or, Via lliecati —1 
Treviso. r n 

BALLE, & EDWARDS 
MILANO J.ugegneri Meccanici N A P O L I 

lacchine Agricole Industriali 
-SEMINATRICI ; 

Premiate al Concorso 
jntefnazionale di Foggia 

1890 
CON 

Premio Diploma d'Onore 
, f » di Merito 

i t . 2 e più perfette -Le.più 
semplici - Le più leggiere -
Le più solide - Le meno 

eostose 

'Sranite eoonom^O' cui- mano d'opera eseme'ri/za' 
Aumentò sul raccolto garantito 

.AS'SORTIMÉCJITO ' "••• • 
Zappe a cavallo ==>: Aratri =a Erpici =*-Trinoia foraggi ' 

Vecoiatoi, "Ventilatori, $j;ra;natQÌ, Filtri, Molini, ecc. 
'.•••'•• •:. Elencljii schiarimontifìrRA'i'IS a richiesta. 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 

Si regalano Lire 10QQ 
a ohj pr^verfeesistere, una tintura pftritìapcHi é barba migliore 

' di quella dei Fratelli ZEMPT^ ohe è di; un agiione istantanea». 
. non brucia ì capelli, né macoaiaìa palio» ha il pregio di !colo- : 

. .;V\rv in.gradazioni diverse, ha ottenuto!:np immènso 8U.cp«s80 
. . ilei monxlb, talché le riehieste superano ógni aspettativa. Sola 

ed-unica vendita della ver» tintura, presso il proprio negozio 
dei Fratelli ZlìMPT psofumieir Chimici, OftUena PrìBolpe di 
Wanoli, N. 5 zz Sapori, J -

PREZZO ÌNJKOVINCIA lì. 6. 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
; * DEJiPEAORIO FliA rpLLI ZEMPT 

' Con .(jueato preparato 8^ tolgono, l poli q la lamjggina 
: -Bonza danneggiare la pollo. E inofi'ónEiìvo ,o ili sicm'iipìnio et-

„i , fettQ, .Sola eó ontcu vendita proaso'il proprio negozio «tei lpra 
teli! ZEMPT, Galleria Prinoipo di Napoli, N. 4, Napoli = . j 

Si vende in PADOVA presso Bedon A. 1090, Via S. i o 
lonzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti i pria 
pali Pamioohiori e Farmaoistì di tutto lo citta d'Italia. 

K W 1 COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
1 S I dell'Interno (Ramo Sanitario) 
H H H R B H H H H Con questi medicinali si guariscono, radicai-

mente iti b o 3 di le Ulceri in genere e le goheree recenti e croniche 
di u*rno e, donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arefielle, 
bruciori, flussi- bianchi e segnatamente :gli-stringiménti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventóre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi ,M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; 'E. Di Torh'maso di Napoli e di molte altre celébjrità mediche 
che si ométtono citare per brevità di spàzio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento -di .amalati guanti, lettere e certificati, visibili origi-

.nalmente metà a Parigi; Boulevard Diderot,; 38 e metà in Napoli, via 
Merg'elinaò, tutti i ;giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed i n , parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi­
cinali. Chi lisa l'Iniezione,, contemporàneamente ai Confetti, ottiene là 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. ' ' , ' 

A coloro che non raggiungessero a comprendere là vera impor­
tanza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi uria volta per sem­
pre, e data facoltà di pagare la"Curà dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi direttamente ecil'inventore Costanzi. 
" Prezzo;delliniezicne L, 3,OQ; .con siringa igienica ed economica L.3,5o. 

Prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione,, : scatola da 5o 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova; 

Ponte S. Gìovanui e presso la Farmacia Camuffo Via S.'Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia mediante aumento di cent. 75, - Esigere 
'suH'etichetta di pgni spatola e boccetta la firma autografa in nero dèl-

;:l'inventore!. ; ' ' •' ' , '' 

COOPERATIVA INCENDI 
BOOIBTÌ AHOWM*. ITALIANA A OAPITAIE IUJMlTATO — SEDE DI MILANO 

Sitwxioriè at 1: Gennaio 1891. 
Cap i t a l e ìsóciaìe versato per tre decimi'. ' . ' ' L . 58414ÒÒ.Ò0 
F o n d ò di r i s e r v a . . . . . . » : 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
P i e n i ! In1 por ta lor jHo. . < . '-' .-• . ' . - » Ì 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 

Nel piiiro Useraizio itJB'J-'.IO si b rcstilllilo 

DIECI P E R C E N T O DEI P R È M I 
, ., \ Egli.assicurali flnolie, nop Sionisti ,-;...;,.•.., 

SI asanniono anello uumontl a pollnzo 111 oorso oon altió Società 
I Ufltolo gratuito ili consulenza per gli Analonratl 

. , Direzione: Milano, Via Giulini, N . ' 6 ' ; . 
PADOVA - I n u . A r c l i . ; , M A S S l M l Ù A N O ONGARO 

Vili Mìl̂ loVt1, riiìazzii Ilei'Zitinb 

Padova, 1891 - Prem.Tip. Saoohett» 

BApA ' VÈNETA , , 
, d i , .T)','.e.p,D.S}ti, .,,:,e,.,-e:.o1.nii.,;:)Oo r r e n t i 

SOCIETÀ. ANONIMA ~-,Se«!,r,.:i'I5ME9SIA - S q « c u r s n l e l ' A » © * * , 
' CAPITALE INTERAMENTE VERS^TO.L, 4,000,000 

! SITUAZIONE pÉI; CONTI AL 31 Agosto 189p -
'*.*&. t'.Uné.. -':-,•.;-Azionisti saldo .azioni 

Banca Nazionale Conto'disponibile , . . 
Cassa . . . . . . :. i ; . . • . •; ' . ;. 
Effetti di cambio in Portafoglio . ; . , 
Effetti in Sofl'erenza '. : , . . . . 
Crediti in sofferenza, degli esercizi preoed. 
Sovvenzioni su pegno di Titoli ..'.'. . . 

» » » Merol . . . . 
Riporti . . . . . . . . . . . * » . 
Valóri diversi' . - . . - . . . . i >. . 
Effetti pubblici e valori Industriali . 
Partecipazioni ; diverse . ,, . .. . . . . 
Conti correnti garantiti. " . ' . . . . 
Banche e Corrispondenti diversi . , . . 
Beni stabili . . " . . . . '•". . . 
Mobilio . . .' . . . . . . . . . 

Depositi liberi, a. cusfodia . . . . . .. 
» a garanzia operazioni diverse. 
» a garanzia'cariche. . . . . 

Debitòri in. ounto Titoli . '••> . . . . 

Spese e tasse, del correhte esercizio. . 

TOTAI.Ì3 

Capitale Sociale . . . . .-•'•,"'. . . 
Fóndo di riserva . . ' -.• i. . <. . . 
'Creditori in Conto Corr. fruttif, aitassi di-

". versi . . . . >. i . . . . . .. 
» in Conto Oqrr1. disp. senza inter. 
» in Conto Corr, rion disponibile . 

Banche e1 'Corrispondènti diversi . . . . 
Effetti a'pagare ' . . ,. . : . •. .•••. . 
Chèques ;, . . • ,- ì. . . . . , ,. 
Vaglia in Circolazione dello,Stab. rnerc. . 
Azionisti Conto Cedole, in -córso e. 'arretrate 

L. .1,375.—I 
» ' 9,903.78j 
» ,'431,44lM 
» 7,418,291.83 
» 160,376.18 
» ; 140,977.89 
» 91,082;05 
» 61,409.20 
» 674,000.— 
» 30,803.--
y>. 5,088,405.65 
» 340,000.-: 
» ",112,486.93 
» 4,162,325.68 
» 300,000.— 
» 6,000.—; 

..'. 1,377,228.50 
» 3,417.085.18 
» 572,250.'—: 
» 3,912,300.— 

18,934,939.83 

9,278,863.68 
161,890.34 

@ 
||L.28,375,69;3.85 

ih'. 4,000,000.-. 
|| » 358,205.85-

,»10,795,535.7O 
» 5,667.14 

I» 195,451183 
» 3,154,927.81 
» 91,816.53 
». .. 189--
», 7.279.70 
» - 4,795 — 

Depositanti diversi . . . . . . ' . . . » 5,366,563.68 
Conto Titoli presso Terzi . . .. .: . , » 3,912,300.-

» 14,255,691.94 

» .9,278,863.68 

Utili lordi del corrente esercizio . 
Risconto del" precedènte esercizio 

374,717,23 
108,215.15, 482,932.38 

TOTALE L, 28,375,093.85-
Veneaia, IO Settembre 1891. 

I Sindaci 
A. PABENZO - E. CASTELNVOVO 
:, La Baacà riceve danaro jin conto 
corr., corrispondendo l ' interfase del 
ao/0 in Conto..disponibile con .facoltà 

*, ai correntisti di prelevare sino 
-a Lire, 6,000 a.vista, è sómme 
superiori con tre giorni di pre-1 

avviso. :' . . 
:S'll3' °/o pei* somme vincolate oltre, 

- i sei inesi..-- •••:,'•' , 
Gli interessi sono,netti.,da; ritenute 

e capitalizzabiii. semestralmente. 
! Sconta effètti' cambiàri a.' dna firme 

fino alla scadenza di sei mesi 
Fa anticipazioni sopra depositi , di 

Carte pubbliche, valori industriali è 

IL PRESmpmMS, i; ;. . iti 
A. TRÈVES ' : 

11 Direttóre / Il Capo Contabile 
- A. BESOZZI A. FACGANONI 
sopraMercii , ; iìi'i' •: •: '>'t;>; 
;• .Riceve valori in semplice ; custodia. 
, Rilancia lettere,di credito per l'Ita­
lia e .per l'Estero. .-, 
'""S'ihc'arica d'eseguire gratis il' paga­
mento delle pubbliche imposte per 'coirlo-
del"propri'correntisti.:; • ; : '"• 
; S'incarica, dell' incasso e;l pagamento 
di cambiali e couponsin Italia ed,al-
l'Estero. ' - ' ' : 

; S'incarica per contò tèrzi dell',ao>-
quisto e vendita di' l'ondi pubblici.' 
; (Eseguisce ogni operazione ;el Banca-

Fa il servizio di cassa gra,tt$, ah 
correntisti. 

Istituto lasclìi le 3. 1SSTEL! 
. -.bll 

italiàriiC,1'! 

« KlEGSTETTEN 
p r e s r ò SOI iETTA' 1 S v i z z e r a T e d e s c a 

Studìo;speciale ideile [lingue tedésca, francese, inglese -
Scienze commerciali ; e,tecniche. - Prezzi, moderati. 

•'• E s i s t e n t e d a > 2 0 a n n i . 
Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI VU Pesce 2, Milantséì 

.. Per prpgr'arnniì e maggiori informazioni al Direttore,.; 

• AMT1CÀ'FONTE PEJ0/. 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA. À DOMICILIO 

Medaglia alle l.sposizioni di Milano, Pranéoforte s|m 
Trieste , Nizza, T.Qr-tno e Accndeniia Nnzionale di Par ig i 
L'Aqua 'dell'Antica l ' o n t e d l ' V f J Q è fra le ferruginose la più, ricca, 

di ferro, e di gas. e per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata 
dai deboli; — L'Aqua di Pirjo oltre essere priva di gesso, che esistè in 
quantità in quella di. Recoaro con danno.di chi ne.Usa, offre il vantaggio-
di. essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e:gazosa. -r-Serve 
mirabilmente, nei, dclcri di stomaco, malattie di fcgatc, difficili, digestigni,. 
ìpocrndrie, palpitazioni di cucre, affeiicni nervose, emorragie, clorosi,, ecc.» 

Rivòlgersi ,àllà'''l>,l'rc»1«f«ié delli»-Vònt'e ìii l l r r i i r i » dai sighoriFàr 
•macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre H bottiglia - coli' etichetta 
e la capsula con impressevi An t i cu -Houtc «•ejof-pjuratuettt. 

. ,",.,_)•, OiRETTOEgC. BORGHETTI.. ,;.-
nlPAÙOVA deposito principale presso la ditta Vianevi e MBin-,»-; 

IL NUOVO 
RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

IL NUOVO AI CAPELLI, SENZA-DANNO PER I ME­

RISTORATORE 

DA CAPEL|I 

DESIMI, O ALLA CUTE. • ,' ' 
: - : • • * • - ' * • ' • 

RINFORZA I-B.DLBI, DIJI,OAPELU,, iS 

NON MACCHIA LÀ PELLE. ' ' 

PREPARATA 0A 
LIBERA ,DALLArFORFORA, E DÀ UN. 

LUCIDO AI-CAPELLI.:, (in :-;.'-. 

H. ROBERTS & CO. • BADARE ALLE -IMITAZIONI." , '.'' 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMAClÉf 

P r e z z o Li r e 3 . 5 0 l a liottijjliii » 

, ,..:,';.B» KOBEfttS;:'*.^E,, . 
FARMACIA DELLA LECAZIONEiBItlTANNICA 

' • i.'••-'''- ' 17. Via ToruabuonrFIKENZE;"- -

] e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 
- " - ' • ' • • ' • •' ' . . • • • 

http://Ma.nd.or

